      AL SINDACO DI …………………………………………

ALL’UFFICIO ELETTORALE DEL COMUNE DI …………………………………

e p.c. AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

AL MINISTRO DELL’INTERNO

 e ALLA QUESTURA DI …………………………................

Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………………………….
nato/a a …………………………………………. il ……………………………………………….
residente a ……………………….............via ……………………………………………………
telefono abitazione ………………………………. cellulare ………………………………….
e-mail ……………………………………………………………………………………………......
iscritto nelle liste elettorali del Comune di ……………………...........................................
sez. n° ……………………………..

Premesso che:

1) L’art. 48, comma 2, della Costituzione enuncia inderogabilmente “il voto è personale ed uguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico”;

2) Il comma 4 dello stesso art. recita “il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità civile o per effetto di sentenza penale irrevocabile [c.c.p. - art 648 com.1-2] o nei casi di indegnità morale indicati dalla legge”;

considerato altresì che:

a) L’art. 29 della L.104 del 1992 stabilisce, che i comuni debbano organizzare - in occasione di consultazioni elettorali - un servizio di trasporto per facilitare i disabili motori a raggiungere il seggio elettorale;

b) L’art. n.1 del D.L. 3/01/2006, convertito dalla L. 27/01/2006 nell’art. n.2, riserva il voto domiciliare ai soli elettori “affetti da gravi infermità, tali da impedirne l’allontamento dall’abitazione in cui dimorano, che si trovino in condizione di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali”
considerato che il sottoscritto:

· è affetto da …………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

· che tale patologia gravemente invalidante rende impossibile recarsi al seggio anche se con l’aiuto del servizio di trasporto messo a disposizione dal Comune in base all’art. 29 della L. 104/1992;

· che, come risulta dalla certificazione medica allegata, egli si trova nella condizione di “intrasportabilità” e - pur non essendo dipendente in modo continuo e vitale da apparecchiature elettromedicali, cosa che gli consentirebbe in base al DL n. 1/2006 d’usufruire del voto domiciliare - il trasporto al seggio lo esporrebbe a gravissimi rischi per la sua incolumità.

Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto

· dichiara di voler esercitare il proprio diritto di voto in occasione delle elezioni politiche che si terranno nei giorni 9/10 aprile 2006;

· chiede pertanto di poter essere messo nelle condizioni di esercitare il proprio inalienabile diritto di voto presso il proprio domicilia;
· il sottoscritto compila  formale domanda ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 328 del c.p., affinché codesto organo amministrativo, nella persona del responsabile del procedimento, voglia immediatamente provvedere per ragioni di giustizia informando tempestivamente il sottoscritto dell’esito della richiesta. In assenza di riscontri, si procederà presso tutte le sedi competenti per il riconoscimento di quanto dovuto per legge.

(luogo e data) ……………………………..

firma………………………………………………

Copia della presente richiesta è trasmessa per conoscenza all’ “associazione luca coscioni” – Via di Torre Argentina 76 – 00186 ROMA – info@associazionecoscioni.it – fax 0668805396

